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Curriculum e Biografia Donald Trump 
 
Donald Trump è figlio di Fred Trump, un facoltoso investitore immobiliare 

di New York, da cui è stato fortemente influenzato nel proposito di 
intraprendere una carriera nel medesimo settore. Ha frequentato la Wharton 

School of the University of Pennsylvania, lavorando allo stesso tempo 
nell'azienda paterna, la «Elizabeth Trump & Son», di cui divenne socio dopo 

essersi laureato nel 1968; tre anni più tardi rilevò in prima persona la gestione 
della compagnia, ribattezzandola «Trump Organization». 
 

Le sue strategie aggressive di brand management, il suo stile di vita e i suoi 
modi diretti hanno contribuito a renderlo un personaggio celebre, status 

accresciuto dalla popolarità del programma televisivo The Apprentice, da lui 
stesso prodotto e condotto fra il 2004 e il 2015. 

 
Dopo aver concorso senza successo alle primarie del Partito della Riforma per 
le elezioni presidenziali del 2000, aderì dapprima al Partito Democratico e 

poi al Partito Repubblicano. Nel 2016 ha preso parte alle primarie 
repubblicane in previsione delle elezioni presidenziali del medesimo anno, 

conseguendo il maggior numero di delegati e diventando quindi il candidato 
del partito. Trump ha impostato la sua campagna elettorale su posizioni 
populiste e conservatrici: in particolare, le sue dichiarazioni in favore del 

libero utilizzo delle armi da fuoco hanno suscitato aspre polemiche, così come 
la sua proposta di istituire una moratoria sull'immigrazione delle persone di 

religione islamica. 
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Donald Trump ha cinque figli e si è  

• sposato tre volte: con Ivana Marie Zelickovà Trump, con cui è stato 

sposato dal 7 aprile 1977 all'8 giugno 1992, da cui ha avuto tre figli: 
Donald John Trump Jr. (n. 31 dicembre 1977),  

• sposato dal 12 novembre 2005 con Vanessa Haydon, da cui ha avuto 

cinque figli: Kai Madison Trump (n. 12 maggio 2007)  Donald John 
Trump III (n. 18 febbraio 2009) Tristan Milos Trump (n. 2 ottobre 

2011) Spencer Frederick Trump (n. 21 ottobre 2012) Chloe Sophia 
Trump (n. giugno 2014) Ivanka Marie Trump (n. 30 ottobre 1981), 

sposata dal 25 ottobre 2009 con Jared Kushner, da cui ha avuto tre figli: 
Arabella Rose Kushner (n. 17 luglio 2011) Joseph Frederick Kushner (n. 

14 ottobre 2013) Theodore Kushner (n. 27 marzo 2016) Eric Frederic 
Trump (n. 6 gennaio 1984), sposato dall'8 novembre 2014 con Lara 
Yunaska. 

• con Marla Maples, con cui è stato sposato dal 19 dicembre 1993 all'8 
giugno 1999, da cui ha avuto una figlia: Tiffany Trump (n. 13 ottobre 

1993) 

• con Melania Knauss, sua attuale consorte dal 22 gennaio 2005, da cui 

ha avuto l'ultimo figlio: Barron William Trump (n. 20 marzo 2006). 
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ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI - Laureato in Economia e Finanza 
presso la Wharton School of Business dell'Università della Pennsylvania, 
Trump cominciò la sua carriera nella società del padre, la Elizabeth Trump 

and Son, che si concentrava nell'affittare case a Brooklyn, Queens e Staten 
Island. Uno dei primi progetti di Trump, quando era ancora al college, era il 

rilancio del complesso Swifton Village a Cincinnati, Ohio, dove suo padre 
aveva investito nel 1962 5,7 milioni di dollari. Trump divenne direttamente 

coinvolto nel progetto e con 500.000 dollari di investimento entro due anni 
riuscì ad azzerare il tasso di sfitto dei 1.200 appartamenti, che inizialmente 
era pari al 66%. Nel 1972 la Trump Organization vendette Swifton Village per 

6,75 milioni di dollari. 
 

Nel 1971 Trump si trasferì a Manhattan e venne coinvolto in un grande 
progetto di costruzione in cui utilizzò il design architettonico per vincere il 
riconoscimento pubblico. Comprò e valorizzò Old Penn Central per 60 milioni 

di dollari senza impegno economico. Più tardi, con l'aiuto di 40 anni di 
detrazione fiscale dal fisco di New York, trasformò il fallito Commodore Hotel 

nel Grand Hyatt e creò la Trump Organization. 
 

Fin dal 2006, Trump è il più importante testimonial della multinazionale 
delle telecomunicazioni e dell'energia ACN, Inc.. Secondo Forbes (2015) e la 
sua lista degli uomini più ricchi del mondo, egli si trova alla posizione 405, 

con un patrimonio stimato in 4,1 miliardi di dollari. In una puntata del 
Letterman Show nel marzo 2013 ha dichiarato che il suo patrimonio è di 9 

miliardi di dollari. Anche secondo il Washington Post il suo patrimonio 
sarebbe di 9 miliardi di dollari al 2015. 
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SPETTACOLO e TV - Si è fatto conoscere anche nel mondo del wrestling: è 
stato impegnato per qualche tempo in un feud con Vince McMahon, il 

proprietario della WWE, culminato in un match a WrestleMania 23, il 1º 
aprile 2007. Al match non presero direttamente parte né McMahon né 

Trump, bensì due atleti scelti come loro rappresentanti, Bobby Lashley per 
Trump e Umaga per McMahon; a vincere la così ribattezzata Battle of 

Billionaires fu Lashley in rappresentanza di Donald Trump. Il match fu 
definito anche Hair vs. Hair poiché il perdente avrebbe dovuto tagliarsi a zero 
la chioma, e infatti McMahon si ritrovò senza capelli. Ad arbitrare la contesa 

fu "Stone Cold" Steve Austin. Il 25 febbraio 2013 il sito ufficiale della WWE ha 
ufficializzato l'ingresso di Trump nella WWE Hall of Fame. 

 
Nel 1998 è apparso, nei panni di se stesso, in Celebrity, pellicola diretta da 
Woody Allen. Dal 2004 Donald Trump si è reso noto al grande pubblico 

televisivo americano e internazionale anche per il successo del suo reality 
show televisivo The Apprentice (da cui è stato ricavato lo spin-off The 

Celebrity Apprentice): la versione americana è trasmessa in Italia dai canali 
Sky, e nel 2012 ha avuto una sua versione italiana trasmessa da Cielo e Sky 

Uno, dove il boss era Flavio Briatore e nella quale Trump è apparso nei promo 
e all'ultima puntata della seconda edizione. Dopo alcune sue affermazioni 
polemiche sugli immigrati, la NBC annuncia nel 2015 che il programma 

continuerà senza Trump, di cui è diventata famosa la frase You're fired! (sei 
licenziato!). 
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POLITICA - Nel 2000, i mezzi di comunicazione di massa statunitensi 
ipotizzarono una possibile candidatura di Trump alla presidenza degli Stati 
Uniti per il Partito della Riforma (che nella tornata elettorale precedente 

aveva candidato il miliardario texano Ross Perot, già candidato indipendente 
nel 1992) alle presidenziali del 2000: invece, la nomination del partito andò a 

Pat Buchanan (in corsa con Ezola B. Foster come suo vice). 
 

Nella puntata del 17 settembre 2008 del Larry King Live, Trump ha 
ufficialmente dato il suo appoggio al Senatore Repubblicano John McCain in 
occasione delle presidenziali del 2008. 

 
Il 4 ottobre 2010 Trump dichiarò ad American Morning (trasmissione 

televisiva mattutina di successo della CNN) che egli stava seriamente 
considerando la possibilità di candidarsi per la Casa Bianca nel 2012 per i 
repubblicani. 

 
Il 10 febbraio 2011 Trump ha tenuto un discorso presso il CPAC in cui ha 

espresso le proprie posizioni politiche e si è principalmente dichiarato come: 
 

Contrario a qualunque provvedimento di innalzamento della pressione 
tributaria 
Contrario al controllo delle armi (e quindi favorevole alle tesi propagandate 

dalla NRA) 
 

Contrario agli aiuti internazionali 
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Contrario all'Obamacare (e quindi favorevole alla sua abolizione e, di 
conseguenza, alla sua sostituzione con una nuova legge) 
Favorevole a sostenere l'idea che la Cina comunista dovrebbe essere trattata 

dagli Stati Uniti d'America come un nemico e, quindi, sottoposta a pesanti 
dazi all'importazione. 

 
Il 16 maggio 2011 Donald Trump ha annunciato che non si sarebbe candidato 

per la nomination repubblicana nelle elezioni americane del 2012. Il 
miliardario ha dichiarato di "non essere pronto a lasciare il settore privato", 
mentre pare che la decisione sia stata presa a seguito di un clamoroso flop nei 

sondaggi: 71 americani su 100 avrebbero definito Trump "inadeguato come 
presidente". Agli inizi di febbraio 2012 Trump ha dichiarato il proprio 

sostegno al candidato ultraconservatore Newt Gingrich contro Mitt Romney 
nelle primarie repubblicane. 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Donald_Trump 
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